
Dal Battesimo

una creatura 

nuova in Cristo



Martedì

10/10/2017 Chiamata e Adesione - Don Andrea

14/11/2017 Nuova creatura in Cristo - Don Andrea

28/11/2017 L’acqua che purifica e dà vita

(acqua e olio dei catecumeni) - Don Elio

12/12/2017 Consacrato con il crisma di salvezza

(olio crismale) - Don Elio

20/02/2018 Nuova dignità come figli della luce

(luce, effatà, veste bianca) - Don Giulio

27/02/2018 Battezzato nella fede della Chiesa - Don Giulio

06/03/2018 Vivere il Battesimo - Don Paolo

13/03/2018 Perché la Cresima - Don Paolo

Sabato

19/05/2018 Veglia di Pentecoste – momento conclusivo

Natale e Pasqua – celebrazione penitenziale e confessione



Sintesi 1° incontro

Mediante il Battesimo siamo

• liberati dal peccato

• rigenerati come figli di Dio

• diventiamo membra di Cristo

• incorporati alla Chiesa

• partecipi della sua missione



Essere creatura nuova

in Cristo

Immagine

di Dio

che viene ricreata



Essere creatura nuova

in Cristo

• Possibilità di un cammino 

nuovo di vita

• È rinuncia al male

• Rinunciate alle seduzioni del 

male per non lasciarvi 

dominare dal peccato?



Per capire meglio

Rinunciate alla pompa del diavolo? 

• La pompa del diavolo erano 

soprattutto i grandi spettacoli 

cruenti, in cui la crudeltà diventa 

divertimento, in cui uccidere 

uomini diventa una cosa 

spettacolare: 

spettacolo

la vita e la morte di un uomo.



Di più

Si voleva parlare di un tipo di cultura, 

di un modo di vivere, 

nel quale non conta la verità 

ma l’apparenza, 

non si cerca la verità ma l’effetto, 

la sensazione, 

e, sotto il pretesto della verità, 

in realtà, si distruggono uomini, 

si vuole distruggere 

e creare solo se stessi come vincitori.



La rinuncia 

era molto reale: 

era la rinuncia 

ad un tipo di cultura 

che è un’anti-cultura, 

contro Cristo 

e contro Dio.



Necessario riflettere 

su questa "pompa del diavolo", 

su questa cultura 

alla quale diciamo "no". 

Essere battezzati significa proprio 

sostanzialmente un emanciparsi, 

un liberarsi da questa cultura. 

Conosciamo anche oggi 

un tipo di cultura 

in cui non conta la verità. 

Anche se apparentemente si vuol fare 

apparire tutta la verità, 

conta solo la sensazione 

e lo spirito di calunnia e di distruzione. 



Una cultura che non cerca il bene, 

il cui moralismo è, 

in realtà, 

una maschera per confondere, 

creare confusione 

e distruzione. 

Contro questa cultura, 

in cui la menzogna 

si presenta nella veste della verità 

e dell’informazione, 

contro questa cultura 

che cerca solo il benessere materiale 

e nega Dio, 

diciamo "no". 



Conosciamo bene 

anche da tanti Salmi 

questo contrasto 

di una cultura 

nella quale 

uno sembra intoccabile 

da tutti i mali del mondo, 

si pone sopra tutti, 

sopra Dio, 

mentre, in realtà, 

è una cultura del male, 

un dominio del male.



"Rinunciate a Satana?". 

Questo ci dice 

che c’è un "sì" a Dio 

e un "no" al potere del Maligno 

che coordina tutte queste attività 

e si vuol fare dio di questo mondo,

come dice ancora san Giovanni. 

Ma non è Dio, è solo l’avversario, 

e noi non ci sottomettiamo 

al suo potere. 

Noi diciamo "no" 

perché diciamo "sì", 

un "sì" fondamentale, 

il "sì" dell’amore e della verità.



La vita 

nuova

è la vita

di fede



Oggi le resistenze alla fede cristiana 

sono molteplici. 

• Dio indecidibile. 

È la posizione agnostica. 

Non si sa e non si saprà mai se Dio esiste.

• Dio in-credibile.

È la posizione di una certa concezione della 

scienza che riduce il reale a ciò che è verificabile. 

• Dio insopportabile. 

È ciò che sentono tutti quelli e quelle che si sono 

allontanati dalla loro educazione cristiana, perché 

essa pesava su di loro come un giogo dogmatico e 

moralistico, che non li faceva più vivere e di cui si 

sono liberati per crescere in umanità. 

La fede cristiana appariva ad essi come un 

ostacolo alla loro umanità.



Le resistenze alla fede cristiana 

• Dio indecifrabile. 

La resistenza consiste qui nella difficoltà di 

comprendere, di fronte all'estraneità, alla diversità o 

alla complessità dei linguaggi che rendono perplessi.

• Dio inclassificabile. 

Qui è la questione stessa di Dio che si dissolve. Essa 

cade nel non-luogo. Si può fare a meno della questione 

di Dio e stabilirsi tranquillamente in una vita areligiosa.

Queste cinque resistenze costituiscono 

più o meno ciò che è trasmesso in eredità 

alle giovani generazione. 

Esse costituiscono - come per noi stessi, d'altronde –

ciò che queste generazioni devono traversare e 

superare per accedere alla fede in un modo maturato e 

personale.



Stiamo vivendo 

la riscossa delle sapienze umane

senza verità trascendente, 

che hanno di mira 

in maniera pratica 

il ben vivere

sia individuale che collettivo, 

senza altro orizzonte 

che quello della vita presente.

Un nome: il buddismo.



La «riscossa» delle sapienze 

è un sottile equilibrio di

• Stoicismo

non c'è un al di là in cui sperare 

e bisogna rassegnarsi alla morte 

e ai limiti di un mondo com'è il nostro.

• Epicureismo

esiste una via di felicità

che consiste nel pianificare 

per quanto è possibile 

una vita lieta e piacevole per se stessi, 

come pure per gli altri e per la società. 

• Panteismo

non c'è nulla dietro questo mondo 

o al di là di esso.



Eresia dell’oggi

«È l'amore (umano) che fa vivere, 

non la speranza»

• Conviene diminuire le nostre pretese 

di senso e abbandonare le nostre 

speranze, sforzandoci di vivere 

umanamente senza di esse, nel 

destino concreto della vita ordinaria. 

• La morale 

si sostituisce alla religione 

• la sapienza alla fede.



Il cristianesimo?

rispetto, 

posto a distanza

da superare

Necessario conservare il ricordo delle derive, 

delle deviazioni e delle perversioni 

che il cristianesimo ha manifestato 

nel corso della sua storia 

e il cui gusto amaro rimane ancora nelle coscienze 

e finanche nei corpi. 

Questo gusto amaro si chiama 

• dogmatismo, 

• tutela clericale, 

• pretesa di sapere, 

• colpevolizzazione, 

• sospetto gettato sul piacere, 

• supremazia maschile, ecc. 



Il cristianesimo 

stadio da superare, 

per lasciare spazio a un'umanità 

meno ambiziosa, forse, 

perché non c'è un al di là, 

ma più serena, 

più pacificata e riconciliata.

Stiamo semplicemente

ritrovando dei referenti 

più relativi.




